Su relazione dell’Assessore RACCA Domenico;

P R E M E S S O 

· Che la lingua piemontese è tuttora parlata da oltre 2.000.000 di cittadini nella sola Regione Piemonte e capita da altre 1.140.000 persone (Quaderno IRES 1113, novembre 2007), fatto che gli conferisce un’importanza enorme nella vita sociale, politica e culturale del Piemonte;
· Che, secondo il predetto Rapporto dell’IRES del 2007, ben il 72,9% dei cittadini piemontesi si dichiara favorevole all’insegnamento della lingua piemontese nelle scuole;
· Che il piemontese è la prima lingua minoritaria della Repubblica e che nonostante questo oltre tre milioni di cittadini piemontesi si sono visti negare finora qualsiasi forma di tutela da parte dello Stato;
· Che il piemontese è stato ricompreso tra le lingue minoritarie (non tra i dialetti) nella raccomandazione n. 928 del 1981 e nella risoluzione del 16 ottobre 1981 dell’Assemblea del Consiglio d’Europa, nonché dall’UNESCO (rapporto 4745 del 1981) e dalla Regione Piemonte (Legge Regionale 17 giugno 1997, n. 37 e diversi ordini del giorno del Consiglio Regionale: n. 799 del 18 giugno 1998, n. 812 del 7 luglio 1998, n. 1077 del 12 ottobre 1999 e, soprattutto, n. 1118 del 15 dicembre 1999, con il quale ne ha riconosciuto lo status di “lingua regionale”);
· Che la lingua piemontese è tipologicamente assai differenziata dall’Italiano [“Risultano due aree compatte che contrastano: l’una che comprende quasi tutta l’Italia (Lombardia e Liguria incluse) ed anche l’arco alpino (Grigioni, Friuli), e l’altra di cui fanno parte piemontese, francese, occitano, catalano, spagnolo, portoghese, cioè un grande blocco romanzo occidentale. (…). Il Piemonte, insieme con una frangia occidentale del ligure, forma un’area compatta con la Francia e la penisola iberica. Il Piemontese, più che nessun’altra lingua regionale d’Italia, presenta delle innovazioni che lo staccano dal resto della compagine italiana e, nel contempo, lo saldano al blocco occidentale”- Prof. Helmut Ludtke, Universitat Kiel, il più grande esperto mondiale in lingue neolatine: “It should be observed in passing that, vis-à-vis Italian and French Piedmontese must be considered a separate language” – Prof. G.P. Clivio , Harvard University; “Piedmontese is from every linguistic point of view a language, distinct from Italian on the one hand and French on the other, with a long tradition of writing and grammatical study” – Prof. Einar Haugen, Harvard University, uno dei massimi sociolinguistici di tutti i tempi];
· Che la storia, la letteratura, la realtà sociolinguistica, la volontà politica dei Piemontesi rende inconcepibile l’eventuale rifiuto di opportuni provvedimenti legislativi volti all’ecologia linguistica ed al pieno riconoscimento della dignità della loro lingua;
Richiamato l’articolo 6 della Costituzione della Repubblica, la Convenzione Quadro dell’Unione Europea per la protezione delle minoranze nazionali firmata il 1° febbraio 1995, nonché la Carta Europea delle Lingue Regionali e Minoritarie;

Ricordato che la lingua piemontese rappresentata una reale vocazione alla condivisione culturale ed uno strumento di proficuo arricchimento culturale;

Dato atto che sulla presente deliberazione non vengono rilasciati i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, trattandosi di atto di mero indirizzo politico non comportante la necessità di pareri tecnici e contabili;


Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Comune;


Con n. 16 (sedici) voti favorevoli, n. 1 (uno) voto astenuto (BARADELLO Pier Luigi), resi a norma di legge;

IL   CONSIGLIO   COMUNALE 

 D E L I B E R A 

1. Di sostenere ed approvare la richiesta promossa dall’Associazione Gioventura Piemontèisa per il riconoscimento della lingua piemontese da parte dello Stato, tramite il suo inserimento nella Legge 15 Dicembre 1999 n. 482, “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”.

2. Di inviare questa delibera al Presidente del Senato della Repubblica, al Presidente della Camera dei Deputati al Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte e, per conoscenza, a Gioventura Piemontèisa.

Con n. 16 (sedici) voti favorevoli, n. 1 (uno) voto astenuto (BARADELLO Pier Luigi), resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 134 del D.LGS 18 agosto 2000, n. 267.

